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l’impulso dato dal Generale Corselli questa bellissima raccolta, 
degna della patriottica e generosa Città di Parma, compiendo il 
fervido voto che fin dal 1914 l’illustre Senatore Mariotti for­
mulava con tanta fede a prò della costituzione del Museo del 
Risorgimento, ma che purtroppo per ragioni varie, non fu pos­
sibile attuare.

Rispondendo all’appello rivolto alla Città, anche per mezzo 
della stampa locale, che con acconce e bene ispirate pubbli­
cazioni diede notizia dell’opera che intendeva svolgersi, comin­
ciarono ad affluire ricordi delle varie campagne, ma più spe­
cialmente dell’epopea Garibaldina, epopea che ancora vibra nel­
l'anima forte e generosa della Città, col fascino dell’Eroe leg­
gendario, il cui ricordo si fa sempre più grande nel tempo.

Ma sterile sarebbe rimasta "iniziativa dell'illustre Generale 
se Egli non avesse avuto a suo immediato collaboratore un uf­
ficiale superiore di raro valore: il Ten. Colonnello Ferretti, Par­
migiano, che con intelligenza e instancabile attività seppe darle 
corpo e consistenza. E’ stato così provveduto alla raccolta del 
materiale prima e al suo ordinamento poi nelle varie sale, co­
sicché il Museo ha già assunto una importanza documentaria 
e storica del più alto interesse.

Vi si conservano infatti cimeli preziosissimi, che documen­
tano; in modo speciale il particolare contributo, invero assai ri­
levante, portato da Parma in tutte le campagne del Risorgimento 
dai primi moti rivoluzionari alle gesta di Passo Buole; tutta 
una serie di fatti e di episodi che illustrano mirabilmente il 
patriottismo cittadino.

— Il materiaie è stato così ordinato:

In una prima sala denominata dei «SAVOIA» sono stati 
riuniti in identiche e graziose cornici i 43 Duchi, Conti e Re 
della Casa dei Savoia Regnanti, inoltre le effigie con dedica dei 
Principi viventi.

Degne di nota due targhe di rame dedicate dagli Alpinisti 
Italiani a S. M. Vittorio Emamiele II e Umberti I. Dette targhe 
fiirono dettate dal Senatóre Mariotti nel 1877 e 1878 per incà­
rico di Quintino Sella.

— La seconda sala, tappezzata in rosso, è dedicata alla 
« FANTERIA ».


